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Pop star
Ragazze mobilitate
per Justin Bieber
Ma il divo non c’è

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

GIO VEN SAB DOM

27°C
Sole
Vento: WSW a 6 km/h
Umidità: 45%

16°/29° 17°/29° 17°/29° 16°/28°

Brigida, Ivan, Ivana

Passeggiate
Maratona del Fai
Domenica a piedi
in quattro province

Napoli: 155mila crocieristi 
in meno e un turista in più.

Afiorismi
di Antonio Fiore

Accoltellato l’ex sindaco di Pompei
Arrestato per tentato omicidio un disoccupato che gli aveva chiesto un lavoro

di Titti Beneduce

L’ ex sindaco di Pompei,
Claudio D’Alessio, è stato

accoltellato nel centro della
città. L’aggressione è avvenuta
ieri sera in via Roma. L’avvo-
cato è stato accoltellato all’ad-
dome ma non è in pericolo di
vita. Sarebbe accaduto men-
tre entrava nell’auto di un co-
noscente che lo ha trasportato
alla Clinica Maria Rosaria a
Pompei. L’aggressore è stato
arrestato per tentato omici-
dio. 
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SALERNO

Per De Luca
tre giudizi
e un giorno intero
in tribunale

I l sindaco di Salerno Vincenzo
De Luca trascorrerà domani

l’intera giornata in tribunale. Si
inizia alle 9.30 con l’udienza pre-
liminare per l’inchiesta su pre-
sunte irregolarità nella realizza-
zione del Crescent. Alle 13 in Cor-
te d’Appello la decisione sulla
sua decadenza da sindaco. Alle
15 la requisitoria al processo che
lo vede imputato per la progetta-
zione del termovalorizzatore.
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di Gabriele Bojano

«C’era una rissa con i napole-
tani, ho avuto paura, ed ho spara-
to». È la prima volta in cinque
mesi di arresti che Daniele De
Santis ammette di aver aperto il
fuoco con una pistola. Per quel
suo gesto venne ferito e poi morì
Ciro Esposito. Ieri, Gastone ha in-
viato una memoria ai pm indaga-
no. La mamma di Ciro, Antonella
Leardi commenta: «Tenta di di-
fendersi. È una cosa ridicola»
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A mar Abdallah, cittadino
giordano ed imam della

moschea di Corso Lucci, riper-
corre la storia tribolata e finoi-
ra senza esito delle istanze
avanzate alle autorità cittadine
e finalizzate ad ottenere uno
spazio di culto. 
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di Fabrizio Geremicca

RELIGIONE

L’IMAM DI NAPOLI
«SIAMO 50 MILA
SENZA MOSCHEA»

G raziano Delrio l’aveva detto
già a Capri. Ieri l’ha ripetuto

a Roma, in un’informativa alla
Camera. Nella gestione dei fon-
di Ue l’Italia dimostra «incapa-
cità amministrativa». Dalla Re-
gione: «Un piano per non per-
dere neanche un euro».
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di Angelo Lomonaco

LA REGIONE: CE LA FAREMO

DELRIO ATTACCA
SUI FONDI EUROPEI
«SPESA LUMACA»

POLEMICHE L’EX SINDACO RIVENDICA

Nella prima città
delle unioni gay
Alfano resta solo
di Anna Paola Merone

I l ministro dell’Interno Angelino Alfano ha dif-
fuso ai prefetti una nota con la quale li invitava

a ritenere nulli eventuali matrimoni gay celebrati
all’estero ma trascritti in Italia. A Napoli, prima
città ad averli trascritti, è polemica. 
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PALAZZO SAN GIACOMO BOTTO NELLA NOTTE

«Stacco la spina
a de Magistris»
Poi ci ripensa
di Paolo Cuozzo

C armine Sgambati, consigliere comunale della
lista «Napoli è tua» che appoggia Luigi de Ma-

gistris diffonde una nota in cui annuncia la revoca
della fiducia al sindaco sospeso. Poche ore dopo
ci ripensa e dice: «È stata una provocazione».
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Dubbi sul decreto Sblocca-Italia

LA VERA STORIA
DI BAGNOLI

di Vezio De Lucia

G
iusto venti anni fa, nell’estate del
1994, il nuovo sindaco di Napoli
Antonio Bassolino ed io — che ero
assessore all’urbanistica —
presentammo un documento

d’indirizzi che, tra l’altro, disegnava la strategia 
per il recupero delle aree di Bagnoli dove pochi
mesi prima erano stati spenti gli altiforni e si 
era conclusa l’attività dell’Italsider. Il 
documento proponeva di utilizzare l’area 
dismessa per dotare la città, almeno in parte, 
degli spazi e delle funzioni che le erano stati 
negati dal criminale sviluppo edilizio del 
dopoguerra: in primo luogo una grande 
spiaggia liberata dai ogni manufatto e un gran 
parco pubblico, circa 120 ettari (che si propose 
di intestare ad Antonio Cederna). E poi attività 
ricettive, per il tempo libero e lo studio, e tre 
fermate di un nuovo tracciato della ferrovia 
Cumana che avrebbero reso Bagnoli 
accessibile da ogni angolo della città e 
dell’hinterland. 

Gli indirizzi urbanistici furono salutati 
molto favorevolmente dalla stampa nazionale 
e da molti giornali stranieri. Talvolta con 
entusiasmo. Contrari furono solo alcuni 
nostalgici della «vocazione industriale» di 
Bagnoli, anche se, allora come oggi, a Napoli e 
dintorni restano inutilizzati migliaia di ettari 
di vecchie e nuove aree destinate ad attività 
produttive. Il progetto per il recupero di 
Bagnoli — luogo di antica e mitica bellezza, 
sotto le falesie di Posillipo, affacciato su Nisida 
e sulle isole del Golfo — fu in seguito 
perfezionato nel nuovo piano regolatore e nel 
piano attuativo che fecero seguito agli indirizzi 
del 1994. Ed è bene ricordare che, seppure 
fondate su previsioni a bassa densità e di 
minima nuova edificazione, fu anche 
autorevolmente verificata la redditività e la 
convenienza delle trasformazioni previste. 

Nel 1999 un vincolo di tutela del ministero
dei Beni culturali, molto circostanziato 
(mirabilmente scritto da Antonio Iannello, 
uno dei fondatori dell’ambientalismo italiano),
confermò, consacrandole, se così posso dire, 
le previsioni urbanistiche comunali. 

Ma intanto si era messo mano a 
un’estenuante e sconclusionata operazione di 
bonifica comandata dal ministero 
dell’Ambiente. Cominciò così ad appannarsi e 
poi, a mano a mano, a dissolversi il sogno della 
nuova Bagnoli. Fra ritardi nei finanziamenti, 
inettitudini e peggio, la bonifica non è mai 
finita. Altrettanto deplorevole la storia della 
Bagnolifutura, la società ad hoc formata dal 
comune che però ha operato come un corpo 
separato, in parte sinecura, in parte serpe in 
seno, fino al maggio scorso quando il 
tribunale di Napoli ne ha dichiarato il 
fallimento. 
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De Laurentiis C’eravamo tanto amati

Un premio ai giocatori del Napoli per affondare Mazzarri
Si rivedranno tra due domeniche a San Siro. Aurelio de Laurentiis e Walter Mazzarri: c’eravamo tanto amati e 
poi odiati. Inter-Napoli in questo momento è la madre di tutte le partite, il patron azzurro vuole vincere. Pronto 
un premio per la squadra.
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La morte di Ciro L’ultrà romanista invia un fax alla Procura in cui ricostruisce gli incidenti prima della finale a Roma

De Santis ammette: ho sparato
«Ma l’ho fatto per paura». La mamma di Ciro: «Tenta di difendersi, è tutto ridicolo»

Abu
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